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Cos’è Moodle?

Moodle = Modular Object-Oriented Dynamic Learning Environment.

Moodle è un learning management system (LMS).

Un LMS è un sistema informatico che supporta lo svolgimento di
attività di insegnamento e apprendimento a distanza, che quindi
si effettuano senza vincoli di spazio (partecipanti in luoghi diversi)
ed eventualmente di tempo (fruizione sincrona vs. asincrona).

Oltre che per attività di e-learning, Moodle può essere usato anche
per il blended learning, in cui la didattica tradizionale in presenza
è affiancata da una piattaforma che funge da:

deposito di materiale didattico in formato digitale;
spazio virtuale di discussione e confronto;
erogatore di attività online di formazione e (auto)valutazione.



Moodle è una piattaforma open source e gratuita, fruibile via browser,
che cerca di raggiungere un buon compromesso tra la facilità d’uso e
la disponibilità di strumenti avanzati per la didattica, da utilizzare
in progressione man mano che si acquisisce familiarità.

Gli strumenti possono essere non solo nativi in Moodle, ma anche
integrabili sotto forma di plugin di applicazioni di altri ambiti.

Ormai Moodle è uno standard di fatto a livello mondiale nel campo
dei LMS, come dimostrano l’utilizzo da parte di milioni di utenti
e la traduzione dell’interfaccia in svariate decine di lingue.

https://moodle.org/

https://moodle.com/



Storia di Moodle

Moodle nacque verso la fine degli anni 1990 dalle ricerche e
dalle sperimentazioni condotte nell’ambito del distance learning
dall’australiano Martin Dougiamas.

La prima versione di Moodle fu resa scaricabile nel 2001
e venne poi distribuita come Moodle 1.0 dal 2002.

Nel 2002 cominciò a formarsi la comunità mondiale di sviluppatori,
tuttora guidata dallo stesso Martin Dougiamas (moodle.org).

Nel 2004 si svolse a Oxford il primo Moodle Moot, poi trasformato
in appuntamenti annuali a livello nazionale (in Italia ogni autunno).

Nel 2007 Moodle si affermò vincendo diversi premi internazionali
come miglior LMS.

Nel 2010 usc̀ı Moodle 2.0, seguito da aggiornamenti ogni 6 mesi.

Nel 2012 si tenne la prima Moodle Research Conference.

Nel 2016 usc̀ı Moodle 3.0 assieme all’iniziativa MoodleCloud.



Filosofia Pedagogica

La comunità Moodle si ispira al costruttivismo sociale.

Costruzionismo: l’apprendimento è particolamente efficace
quando si costruisce qualcosa da far sperimentare ad altri,
da una semplice frase a un artefatto molto complesso.

Costruttivismo: le persone contribuiscono attivamente a costruire
conoscenza mentre interagiscono col loro ambiente, nel senso
che quanto percepiscono dall’ambiente viene poi confrontato
con la conoscenza da loro già posseduta cos̀ı da rielaborarla
ed eventualmente produrne di nuova.

Costruttivismo sociale: estende il costruttivismo in ambito sociale,
dove gruppi costruiscono conoscenza l’uno per l’altro, creando
in modo collaborativo un mondo formato da una serie di artefatti
che hanno un significato condiviso.



Attività e Risorse di Moodle

Un corso Moodle è altamente personalizzabile in termini di attività e
risorse di cui si può comporre, consentendo anche la predisposizione
di percorsi formativi tra loro alternativi attraverso cui sono guidati
gruppi distinti di studenti.

Esempi di attività:

chat testuale/audiovisiva (comunicazione sincrona per lezione o aiuto);
forum (comunicazione asincrona);
glossario/bibliografia/wiki (lavoro collaborativo);
sondaggio/compito/quiz/workshop (per conoscenza/valutazione).

Esempi di risorse:

file/cartella/pagina/libro (materiale didattico);
url (link a materiale esterno alla piattaforma).



Ciascuno di noi è potenzialmente un docente e un discente.

Moodle fornisce il supporto per creare un ambiente in cui tutti sono
stimolati a fare domande e proporre idee, mettendo a disposizione
attività per il lavoro collaborativo e permettendo al docente di
attribuire a certi gruppi di studenti dei ruoli non tradizionali
nell’ambito di determinate attività (p.e. moderatore di forum).

Si impara meglio quando si deve creare o esprimere qualcosa
da far vedere agli altri (learning by doing, punti di contatto
col metodo Montessori).

Moodle fornisce il supporto affinché gli studenti possano creare
e condividere rappresentazioni della propria conoscenza (forum,
glossari, bibliografie, wiki).

Si impara anche semplicemente osservando cosa fanno i propri pari.

Moodle fornisce una varietà di attività di apprendimento nelle quali
ci si può immergere (non solo quella in cui ci si siede e si ascolta)
vedendo anche, entro certi limiti, cosa stanno facendo gli altri
attraverso il blocco degli utenti collegati e delle attività recenti.



Conoscendo chi si ha di fronte si può insegnare in modo più efficace.
Questo è particolarmente critico nell’insegnamento a distanza, dove
si insegna a studenti che non si è mai conosciuto di persona.

Moodle mette a disposizione attività come i sondaggi, strumenti di
monitoraggio statistico degli accessi alla piattaforma (analytics)
e la possibilità per i partecipanti di compilare un profilo personale.

Un ambiente di apprendimento deve essere flessibile e adattabile.
Solo in questo modo si può rapidamente rispondere alle esigenze
dei partecipanti, tenendo conto della loro preparazione (attività
ad hoc per chi è più indietro) o di necessità spazio/temporali
(estensione della durata della lezione se la discussione si fa
interessante, attività asincrone quando gli studenti sono sparsi
su più fusi orari).

Tutto questo è gestibile con pochi click in Moodle.



Uso di Moodle a UniUrb

A partire dal 2015/2016 sono state allestite 4 piattaforme Moodle
organizzate in sezioni separate per anno accademico.

L’offerta formativa viene riversata automaticamente nelle piattaforme
e a ogni spazio possono accedere solo il docente dell’insegnamento e
gli studenti aventi l’insegnamento nel loro piano degli studi.

Moodle blended ospita uno spazio per ogni insegnamento di ciascun
corso di laurea triennale, magistrale e a ciclo unico (tra 30 e 40).

Moodle elearning ospita uno spazio analogo solo per corsi di laurea
triennale, magistrale e a ciclo unico dotati di percorso online (4-5).

Moodle education supporta le attività formative del CISDEL, del
CLA, dei contamination lab e del post-laurea (master e dottorati),
insieme a corsi per insegnanti, professionisti ed enti nonché sulla
sicurezza nei luoghi di lavoro e sul trattamento dei dati personali.

Moodle mooc è dedicata alla didattica aperta massiva.



Accesso dal portale web di UniUrb (parte pubblica delle piattaforme):











Torniamo alla piattaforma Moodle blended:



Elenco corsi di laurea triennale 2020/2021:



Elenco insegnamenti della triennale in Informatica Applicata 2020/2021:



Spazio dei miei insegnamenti 2020/2021 (accesso ristretto da qui in poi):



Attività e risorse che ho creato e messo a disposizione nel 2019/2020:











Importazione nel 2020/2021 con successiva aggiunta di ulteriori materiali:



















Attività e risorse presenti in Moodle (versione 3.5, tema grafico Essential):




